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Il dollaro ha raggiunto 1315 lire 
Forte spesa di riserve per la «difesa» 
Il franco francese, ai limiti dello SME, sostenuto da acquisti tedeschi - Attesa per uno sbocco politico della crisi - In forse il 
riequilibrio della bilancia dei pagamenti italiani - Capria insiste per la «liberalizzazione» delle esportazioni di valuta 

ROMA — Le banche centrali Italia*. 
na e francese continuano a spendere 
riserve nel tentativo di frenare la 
pressione svalutativa sulle rispettive 
monete. Questa azione è efficace nel 
rapporti marco-lira e franco-marco 
ma non col dollaro che ieri ha tocca­
to un nuovo massimo storico, 1315 
lire, erodendo ulteriormente le possi­
bilità di rlequlllbrlo della bilancia 
commerciale dal lato delle importa­
zioni. Le materie prime, fra cui 11 pe­
trolio, sono Infatti pagate In larga 
parte in dollari. . 

Dopo la chiusura del mercato dei 
cambi italiano, ed In particolare sul 
mercato di New York che si svolge in : 

una fascia oraria sfasata di sei ore 
rispetto all'Italia, sono stati compiu­
ti ulteriori Interventi e la quotazione 
lira-dollaro è scesa a 1305. Anche 11 
franco francese è stato puntellato 
con Interventi dall'estero: la banca 
centrale tedesca avrebbe rastrellato i 
franchi offerti sul mercato, Impe- • 
dendo così che 11 ribasso •sfondasse» 

il margine di oscillazione previsto 
nell'ambito del sistema monetarlo 
europeo. . • • 

Non sono I soli Indici di gravità 
della situazione. Ieri la Banca di 
Francia è stata costretta ad attuare 
un secondo aumento del tasso d'inte­
resse, salito al 20% per 11 riscontro su 
buoni del tesoro a sette giorni. In Ita­
lia la lira viene contrattata con sca­
denza un mese ad un tasso del 
34-36%, livello analogo a quello che 
ha preceduto episodi di svalutazione 
sotto pressione speculativa. ' 

Non è facile individuare, dagli atti 
di governo, quale tipo di sbocco avrà 
la situazione. La difesa passiva che 
viene portata avanti ha un costo e-
norme; se prolungata può portare a 
perdite di riserve dell'ordine del mi­
liardi di dollari. Ieri il ministro per 11 
Commercio estero, Capria, ha rila­
sciato nuove dichiarazioni contrad­
dittorie. Capria rileva, ad esempio, 
che gran parte del disavanzo 1981 -
7800 miliardi di lire — è dovuto all' 

aumento della quotazione del dolla­
ro che ha rincarato in proporzione 
gli approvvigionamenti di petrolio e 
altre materie prime. 

Questa, origine «monetarla» del di­
savanzo del commercio estero, che 
ha ingoiato 1 risultati attivi delle e-
sportazlonl tesslli-abblgliamento e 
altro ancora, non Ispira al ministro 
alcuna correzione di rotta. Ieri il di­
rettore del Centro Studi della Con-
findustrla, Martelli, ha fatto rilevare 
— In una dichiarazione all'agenzia 
«Italia» — che i prezzi delle materie 
prime scendono e questo potrebbe 
favorire la riduzione del costi nell'In­
dustria italiana, ma «questa diminu­
zione è parzialmente assorbita dalla 
forte impennata del dollaro». 

La svalutazione della lira fa au­
mentare costi e prezzi Interni. Ri­
schia di annullare la prospettiva di 
pareggio della bilancia del pagamen­
ti Insita nel minor costo del petrolio. 
Tuttavia il ministro Capria crede che 
sia il momento per «liberalizzare» le 

operazioni valutarie: ieri ha aggiun­
to alla lista delle attività verso l'este­
ro I viaggi di affari (veri o presunti) e 
le «holdlngs», vale a dire le società 
che gestiscono all'estero proprietà a-
zionarie di enti e. privati italiani. 

Le prese di posizione di Capria, pur 
non essendo condivise da altri mini­
stri, continuano a fornire una gene­
rica giustificazione al flusso di e-
sportazione dei capitali. 
- Il ministro del Tesoro ha Ieri an­
nunciato l'emissione di BOT qua­
driennali con interesse del 18%, più 
la esenzione da imposta. Il tasso non 
tiene conto della riduzione del livello 
di inflazione e si allinea alla tenden­
za ad accrescere, In termini reali, l'o­
nere finanziario sul bilancio dello 
Stato e sulla produzione. La riduzio­
ne del disavanzo pubblico In percen­
tuale del reddito nazionale non ha 
portato, anche da questo lato, al pre­
visto alleggerimento della situazio­
ne. 

r. s. 

I cambi 
Dollaro USA 1314,75 

Dollaro can. 1078.20 

Marco tedesco S49.225 
Fiorino olandese 496 .885 
Franco belga 29 ,10 

Franco francese 209 .66 
Sterlina inglese 2370 .275 
Sterlina irl. 1907.50 
Corona danese ' 1 6 1 . 4 8 5 
Corona norv. 217 .005 
Corona svedese 223 .875 
Franco svizzero 691 .20 
Scellino austr. 78 ,087 
Escudo port. 18.62 
Peseta spagnola 12.444 
Yen giapponese 5.354 
ECU 1317.87 

Prezzi agricoli Cee: oggi il via alla «maratona» 
ROMA — La «maratona» sui 
prezzi agricoli che ogni anno si 
svolge al Parlamento europeo 
prenderà il via oggi a Strasbur­
go. Oggi, dunque, al vaglio dei 
parlamentari europei sarà il 
documento con le proposte a-
vanzate dalla commissione a-
gricola di Bruxelles su tutta la 
partita. In sostanza il docu­
mento che gli europarlamentari 

dovranno cominciare a discute­
re sarà molto divergente da 
quello presentato tempo addie­
tro dalla stessa commissione. • 

La differenziazione in parti-
colar modo è sulla percentuale 
di aumento dei prezzi agricoli 
che, secondo l'ultima versione 
dovrebbe toccare il 14 per cen­
to, contro la precedente richie­
sta del 9 per cento. Da notare, a 

questo punto, che la richiesta 
quasi unanime delle organizza­
zioni contadine era stato di au­
mentare gli attuali prezzi agri­
coli del 16,3 per cento. .. 

Non solo, quindi, c'è stato un 
notevole avvicinamento alle ri­
chieste delle organizzazioni 
contadine ma il documento del­
la commissione agricola comu­
nitaria si è pronunciata anche 

Moda italiana o francese? 
Anche in Europa c'è chi 
preferisce^ quella coreana 

Il tessile italiano meno brillante di quanto dicano le stati­
stiche (4417 miliardi di attivo nella bilancia commerciale) 

MILANO — Moda figlia del­
la caducità, asseriva Leopar-
di. Per altri elemento secon-
darlo di un comparto produt­
tivo (il tessile) cosiddetto 
•maturo; espressione cioè di 
un settore che non avrebbe 
capacità di espansione. Se 
guardiamo con attenzione ai 
dati reali della produzione, 
delle esportazioni e anche 
delle innovazioni c'è davvero 
da ricredersi. Si è chiusa il 16 
marzo a Milano la IX edizio­
ne del Modit, alla Fiera han­
no sfilato le 33 case 'top; 
guidate dai più famosi stili­
sti, a Firenze sono in corsa le 
manifestazioni del Pitti. Il 
Modit è -il risultato dell'im­
pegno delle associazioni di 
categorìa per la valorizzazio­
ne del prodotto italiano di ab­
bigliamento e maglieria», so­
stiene Giorgio Malerba, pre- • 
sidente dell'associazione pro­
duttori maglieria. Quest'an­
no il Modit ha presentato u-
n'ampia panoràmica del 
•look- italiano per il prossi­
mo autunno-inverno 1982-83 
per quanto concerne la moda 
femminile. 

È un'occasione per soffer­
marsi su un fenomeno che è 
meno caduco di quanto non 
appaia ai sociologi e al gran­
de pubblico; un fenomeno che 
può sicuramente essere inter­
pretato sotto gli aspetti dell' 
effimero, ma che vale la pena 
di esaminare anche dal punto 
di vista industriale. Al Modit 
hanno esposto 200 case ita­
liane, selezionate e d'elevato 
livello qualitativo e impren­
ditoriale nel settore abbiglia­
mento e maglieria. Notevole e 
in costante espansione è sta­
to il numero dei compratori 
presente alla rassegna mila­
nese: oltre 12,500, di cui 2.800 
stranieri. Ma queste cifre po­
trebbero esprimere solamente 
il consenso di gusto per la 
qualità della linea italiana. 
Vediamo allora i dati econo­
mici della nostra industria 
dell'abbigliamento e maglie­
rìa: la cifra globale d'affari è 
stata nel 1981 di 13.500 mi­
liardi di lire (11.936 nel 1980, 
9.751 nel 1979); le esportazio­
ni hanno raggiunto, sempre 
nel 1981 i 5.280 miliardi 
(4.170 nel 1980, 3.830 nel 
1979), mentre le importazioni 
sono state nelfSI di 863 mi­
liardi (753 nel 1980, 510 nel 
•79). 

Ora prima valutazione di 
notevole interesse concerne 
quindi il saldo attivo detta bi­
lancia commerciale: 4.417 mi­
liardi nel 1981 (3.417 nellSO, 
3.320 nel '79). Per ciò che ri­
guarda Voccupazione il Bette-

re segnala lievi decrementi 
(364.000 dimendenti nell'81 
contro i 374.000 del '79), in 
ogni caso inferiori a quelli di 
altri comparti industriali. Il 
calo dell'occupazione e i forti 
incrementi produttivi si pos­
sono riconnettere all'evolu­
zione delle tecnologie. Il com­
puter si insinua persino nei 
tempi della 'caducità e dell'. 
effimero; viene utilizzalo 
per sviluppo taglie e disegna­
tura, per il taglio delle confe­
zioni. Cosi nuove attrezzatu­
re rendono più veloce il taglio 
automatico (purtroppo le 
macchine utilizzate proven­
gono da teenologie%traniere). 

Innovazioni sensibili ri­
guardano anche 'la stiratura 
e gli interni» degli abiti. Ecco 
i risultati di' tali trasforma­
zioni: alla fine degli anni '60 
occorrevano 190 minuti per 
produrre un abito da uomo, 
45-60 per una camicia da uo­
mo, 40 per un jeans; alla fine 
degli anni '70 i minuti neces­
sari per produrre gli stessi in­
dumenti scendevano rispetti­
vamente a 140, 12-30. 12-25. 
Una riduzione notevole, una 
conferma (insieme ai dati sul­
la produzione e l'esportazio­
ne) «che il sistema produttivo 
e commerciale della moda ita­
liana sta marciando a buon re­
gime, nonostante i mali strut­
turali che affliggono l'indu­
stria italiana: alto costo del 
denaro, alto costo del lavoro. 
modesta produttività, infla­
zione elevata», come sostiene 
Fabio Inghirami, presidente 
deWassociazione industriali 
dell'abbigliamento. 

Un altro fattore signifi­
cativo deriva dal fatto che 
siamo runico paese occiden­
tale ad avere un saldo attivo 
nel settore della moda, per­
ché nel 1981 anche la Francia 
ha registrato eccedenza di 
importazioni. Missoni, Ver-
sace sembrano davvero pren­
dere il sopravvento sui Dior e 
Saint Laurent come vessilli­
feri della moda mondiale. In 
effetti Vindustria italiana di 
massa e di qualità ottiene 
successi indiscussi sui merca­
ti internazionali. 

I francesi si consolano fa­
cendo recitare, sull'autorevo­
le 'Le Monde», la redattrice 
in capo di *Harpeer's Ba-
zaar»: «Tutte le idee di moda 
vengono da Parigi, gli altri 
non fanno che copiare». Forse 
sorprenderà i francesi, e tro­
veranno acute interpretazio­
ni per esorcizzare il fatto, ma 
pare che il 'Time» dedicherà 
una tua copertina al nostro 
Giorgio'Armoni. 

Ma la supremazia italiana 

nella moda riposa su fatti e 
dati statistici certi, su un suc­
cesso crescente delta nostra 
linea, anche se occorre guar­
darsi da trionfalismi. Avverte 
infatti Armando Branchini, 
segretario generale dell'asso­
ciazione industriali abbiglia­
mento, che 'il grado di com­
petitività della moda italiana 
sui mercati internazionali è 
stato nel 1981 un po' aggiu­
stato attraverso i nuovi rapr 
porri dì cambio: il dollaro si è 
apprezzato del 30% sulla lira 
e le monete forti europee del 
15% ». Sui mercati mondiali 
avanzano inoltre nuovi com- ; 
petitori che guardano meno '• 
alla qualità rispetto ad Italia 
e Francia, ma si espandono 
con forza sui mercati occi­
dentali. 'Basti dire — osser-. 
va Alfredo Ciampini, diretto­
re dell'associazione produtto­
ri maglieria — che su 100 ca­
micie per uomo e donne con­
sumate ogni anno nella CEE, 
65 vengono da fuori Europa; 
in Germania addirittura 85». 
Per mantenere la nostra com­
petitività reale occorre quin­
di stare attenti anche a Hong 
Kong, Corea, Singapore, pae­
si dell'Est e del Sudamerica e 
non solo alla Frarxia e agli. 
Stati Uniti. 

Branchini ci ha inoltre det­
to che la domanda nel settore 
abbigliamento-maglieria «pri­
vilegia i prodotti di lusso e 
trova ì suoi acquirenti soprat­
tutto nella ricca provincia ita­
liana». Ora è vero che la moda 
è il regno delTeffimero, ha per 
sua usanza dì «rinnovare con­
tinuamente il mondo*, secon­
do l'espressione di Leopardi; 
è vero anche che finché i no­
stri stilisti imporranno al 
mondo le linee vincenti le co­
se continueranno ad andare 
bene. Sarebbe opportuno per­
seguire con cura una ricerca 
sulle nuove tecnologie, pro­
durle e introdurle nei proces­
si produttivi dell'abbiglia­
mento: non sarebbe consolan­
te mantenere il primo posto 
nella mode di qualità e di 
massa e il fanalino di coda 
nella produzione e scoperta 
di macchine innovatrici nel 
settore abbigliamento-ma­
glieria. Occorre poi preoccu­
parsi anche di quanto si na­
sconde dietro dati all'appa­
renza entusiasmanti, come 
quelli della bilancia commer­
ciale e delle esportazioni: -Si 
esporta molto — dice Gian­
carlo Lombardi, vice presi­
dente della Federtessile — 
ma talvolta anche in perdi­
ta: 

Antonio Mertni 

contro la tassa di «corresponsa­
bilità» sul latte e a sfavore di 
una sua estensione ai prodotti 
agricoli eccedenti. 

Una richiesta in tal senso era 
arrivata dai produttori del latte 
che in un loro comunicato, do­
po aver ricordato come nella 
Comunità europea la produzio­
ne del latte fosse «in stanca», 
hanno affermato l'inarrestabile 

crescita dei costi di produzione 
e, • quindi, l'insopportabilità 
della tassa di 7,66 lire per litro 
proposta dalla Cee. 

Al vaglio del parlamento eu­
ropeo non ci sarà solo la scot­
tante «maratona» sui prezzi a-
gricoli ma anche, la riforma del­
le stesse strutture comunitarie 
secondo quanto deciso nel fa­
moso «mandato» del 30 maggio. 

Il documento, che verrà pre-. 
sentato domani dalla commis­
sione economica, dovrà affron­
tare le prospettive di riforma 
lette anche dietro il rifiuto del 
governo britannico di contri­
buire al bilancio comunitario 
introducendo un nuovo mecca­
nismo finanziario basato so­
stanzialmente sulle capacità e-
conomiche e sul prodotto na­
zionale lordo di ogni paese 
membro della Cee. 

Costo della vita a Torino 
+1,1% a marzo 
Inflazione al 16£% 
L'abbigliamento ha registrato il maggior aumento: +1,7 
ROMA — Roma e Torino 
hanno avuto a marzo un In­
cremento del costo della vita 
leggermente superiore a 
quello registrato a Milano. 
Nel capoluogo piemontese 1' 
indice del prezzi al consumo 
ha avuto a marzo un aumen­
to dell'1.1% (a Milano l'altro 
Ieri è stato dello 0,92%); l'an­
damento dell'inflazione — 
rispetto allo stesso mese del­
l'anno scorso — calcolato al 
16,5%, In discesa rispetto al 
raffronti '81-'82 per i mesi di 
gennaio e febbraio (18,3 e 
17,4). 

Come si sono comportati i 
vari settori? L'abbigliamen­
to è stato il comparto che ha 
registrato il rialzo maggiore: 
+ 1,7%; seguono beni e servi­
zi vari (+1,5%), mentre ali-

; mehtazlone ed elettricità 
hanno avuto un rincaro del­
lo 0,4%. 

Per Roma, sono stati dif­
fusi solo i dati dell'inflazione 
globale, che si attesterebbe a 
marzo sul 16% «netto»: per­
ciò, supponendo uri anàlogo 
andaménto ad aprile (e su . 
tutto il territorio nazionale), 
1 punti di contingenza nelle 
buste-paga di maggio non 
dovrebbero essere più di 
11-12 (si tratta, al massimo, ' 
di 28.688 lire lorde). Come si 
giustificano, infine, l'alto in­
cremento della voce abbi­
gliamento e il rallentamento 
del prezzi per le abitazioni? 

La stima che si fa è relati­
va da una parte all'immis­
sione sul mercato delle nuo­
ve collezioni di moda prima-. 
vera-estate; dall'altra 11 con­
fermarsi di una tendenza i-
niziata a metà 1981, quando i 
prezzi delle case hanno rag- : 

giunto un «top», dal quale era 

difficile non scendere. 
Per l'immediato futuro,. 

preoccupazioni si esprimono 
per gii «scatti bimestrali» di 
aumento delle tariffe elettri­
che e telefoniche; proprio ieri 
la CONFAPI r i levavate è la 
recessione la causa principa­
le dell'andamento al ribasso 
del costo della vita; e mette­
va in guardia sul fatto che 
basterebbero anche : pochi 
aumenti «strategici» a risca­
tenare l'indice dei prezzi. 

Comunque sia, dal 1° apri­
le — oltre al secondo scatto 
della luce, pagheremo più 
caro il telefono — anche le 
compagnie aeree hanno de­
ciso di ritoccare i listini. Ieri, 
infine, una nota di agenzia 
riportava la preoccupazione 
delle COOP su possibili, con­
sistenti rincari nel settore 
ortofrutta, che però, finora, è 
restato piuttosto calmo. 

ROMA — Il Senato ha appro­
vato ieri uno stralcio del di­
segno di legge presentato 
dal govèrno (passa ora all'e­
same della Camera) di proro­
ga dei termini di scadenza 
della cosi detta «legge Paro­
di». che stabilisce il commis­
sariamento delle grandi im­
prese in crisi, impedendo le 
procedure di fallimento. 

Ventiquattro sono i gruppi 
interessati, per un totale di 
123 aziende e 30 mila lavo­
ratori. tra cui la Maraldi, l'Er­
cole Marcili, la Radaelli, la Li­
quigas, la flotta Lauro e alcu­
ne imprese minori. La propo­
sta dei comunisti di arrivare 
allo stralcio è infine prevalsa 

Stralcio e proroga 
per i ventiquattro 
gruppi industriali 
sotto commissario 

sia per ragioni politiche che 
per Una corretta procedura 
parlamentare. Infatti sulla é-
sigenza di un esame attento 
e severo circa l'andamento 
delle aziende già commissa­
riate e sull'utilizzazione cor­
retta dei finanziamenti c'è 
stata convergenza anche del 
PSI e PRI; mentre sui proble­
mi p.*ocedurali è decisamen­

te intervenuto il presidente 
del Senato Fanfani, soste­
nendo l'opportunità dello 
stralcio. • ••- . 
• I tre anni previsti dalla leg­
ge non sono bastati ai com­
missari. anche per le difficol­
tà di accesso al credito, a 
portare al risanamento le a-
ziende; ora i termini stanno 
per scadere. La situazione 
più drammatica si registra al ­
la Maraldi, dove il commissa­
rio ing. Dori ha avviato il risa­
namento, con la ripresa 
dell'attività produttiva, ma 
rischia di vedersela interrot­
ta dalla prossima scadenza, il 
4 aprile, del suo mandato. 

n.c. 

F0RDTAUNUSC0NQUEST 

Sono comprese nel prezzo. 
Finalmente una macchina superequipaggiata ma anche supervantaggiosa! 

A un prezzo eccezionale oggi Ford Taunus Conquest ti dà tutta la 
classe di Taunus e in più: 

• lunotto termico 
• vetri bronzati antiradianti 
• contagiri 
• ruote sportive argento 
• specchio estemo regolabile 

dall'inferno 
• volante a 4 razze 
• poggiatesta imbottiti regolabili 
• tappezzeria esclusiva 
• eccellente insonorizzazione 
• modanature di sicurezza 
• luci di cortesio a spegnimento 

ritardato 
• chiave a torcia 
• luce vano motore 
• copribogagliaio rivestito di 

moquette 

• ampia consolle centrale e 
moquette pregiata 

• striscia laterale esclusiva. 
Ford Taunus Conquest monta 

motori 1300 e 1600 ce. E oggi 
con Ford Taunus Conquest puoi 
avere lo/GARANZIA EXTRA, un 
programma esclusivo Ford di 
garanzia triennale. 
Ford Taunus Conquest la trovi 
dai 250 Concessionari Ford. 
La mantieni perfetta in oltre 1.000 
punti di assistenza. 

'Motore 1300-4 porte 
IVA e trasporto esclusi 

L. 6.885.000 
/ Ì P 1 AMIMI Ooss don/* 0*0 

da rugose. 
Tradizione di forza è sicurezza ùor<LÌ 

>.! 


